
U
na solare, di-
sarmante
spiegazione
di Woody Al-
len dice, sul
nuovo film
Vicky Cristina Barcelona, tutto
quel che volete sapere e non
avreste mai osato chiedere: «Mi
hanno chiamato da Barcellona e
mi hanno detto: se glielo finan-
ziamo,vieneagirareunfilmnel-
la nostra città? Ho pensato: ehi,
la Spagna è un bel paese, Barcel-
lona è cosmopolita e ospitale,
mia moglie e i miei figli saranno
felicissimi di passarci un’estate.
Cosìhoscrittounsoggettochesi
potevaambientare lì. Se miaves-
sero chiamato da Roma, da Ve-
nezia o da Stoccolma, avrei scrit-
to un film diverso». Viene da
pensare che se la telefonata fosse
arrivata da Scampia, Woody
avrebbe fregato a Matteo Garro-
ne la regia di Gomorra, ma è solo
una battuta scema per la quale
imploriamo il vostro perdono.
Stadi fattocheVickyCristinaBar-
celona è un’operazione da
film-commission (le agenzie cit-
tadine, o regionali, che cercano
di incoraggiare produzioni di
filmin loco:ci sono anche in Ita-
lia,quelladelPiemonteèrespon-
sabile di 3 film sui 4 italiani pre-
senti a Cannes escluso, ovvia-
mente, il citato Gomorra) piutto-
sto che un’opera dettata da ne-
cessità artistiche.
Il film si apre con il bellissimo
muralediMiròchedecora l’aero-
portocatalano e,per i primiven-
ti minuti, è una piacevolissima
cartolinaadusoeconsumodegli
americani:WoodyAllen porta le
sue due eroine in vacanza, Vicky
e Cristina - rispettivamente Re-
becca Hall e Scarlett Johansson -,
nei luoghi più ameni della città,
Gaudì la fa da padrone, e lo
schietto abbordaggio di Javier
Bardemalledueamericane(«Sie-
te carine, venite tutte e due a let-
to con me?») avviene ai Quattro
Gatti, storico ristorante frequen-
tato, ai bei tempi, da Picasso. A
VickyJuanAntonio, quelpittore
macho e sbruffone non piace, a
Cristina sì: comunque lo seguo-
no e Vicky, complice una sbron-
za dell’amica, è la prima ad ap-

profittarne, salvo poi cederlo a
Cristinachesenonaltroèsingle,
mentre Vicky ha un promesso
sposo noiosissimo e ricchissimo
che l’attende a New York. Cristi-
na e Juan Antonio vanno a vive-
re assieme ma a loro si aggiunge
presto Maria Elena (Penelope
Cruz), l’ex moglie sexy e matta
di lui. Qui Woody la butta sul
triangolo equilatero: tutti/tutte
vanno a letto con tutte/tutti, ma
la tanto annunciata scena lesbo
fra Scarlett e Penelope si limita a
un bacetto nella camera oscura
dove Cristina sviluppa le proprie
foto. «Il terzetto alla Jules e Jim

nonèunamiafantasia -diceWo-
ody - è già abbastanza complica-
to stareconunapersonaalla vol-
ta. Ovviamente Juan Antonio e
Maria Elena sono personaggi

estremi, esagerati, e per loro il
triangolodiventaunequilibrato-
resentimentale:nonpossonovi-
vere insieme, né lontani, ma la
presenza di Cristina li rende stra-
namente stabili. Nella vita vera,
noi gentucola non reggeremmo
simili stress». Se il risvolto saffico
della storia risulta appena accen-
nato, e alcuni giornali italiani
hanno - come sempre - inutil-
mente inseguito lo scandalo, al
punto di anticipare le recensio-
ni, sulménageàtroisWoodytro-
va accenti insoliti: le scherma-
glie fra laCruzeBardem,allapre-
senza attonita della Johansson,

sono l’unico motivo per vedere
il film. Perché è arrivato, ahinoi,
il momento di dirlo: Vicky Cristi-
na Barcelona è un Woody Allen
piccolo piccolo, inferiore ai tre
filmlondinesi (soprattuttoalpiù
bello dei tre, Match Point), fermo
restando che un piccolo Woody
è sempre meglio di quasi tutte le
schifezze che escono al cinema.
È un girotondo lieve, senza i ri-
svolti gialli dei titoli recenti (Hi-
tchcock resta confinato ad una
citazione), e con un sottotesto
drammatico che riguarda solo
Penelope Cruz, di gran lunga la
più brava del cast (gli attori ame-
ricani sono al massimo corretti,
la Johansson è modestissima).
Non a caso Penelope, che assie-
me a Rebecca Hall ha accompa-
gnato Woody qui a Cannes (tut-
ti gli altri hanno dato buca), rac-
conta: «Ho riso molto quando
holetto ilcopione,poipreparan-
domi alle riprese ho cominciato
a intravedere i lati oscuri del mio
personaggio. L’ho recitato im-
mersa nel dramma, e persegui-
tando Woody con domande sul
suo passato. Lui mi rispondeva:
Penelope, apprezzo molto il tuo
metodo, ma guarda che stai fa-
cendo un lavoro inutile. Ho riso

di nuovo quando ho visto il film
finito». Riderete anche voi, con
lei,manoncosì spesso:VickyCri-
stina Barcelona è una commedia
con poche risate.

Tra gli amori
il presunto
«scandalo» è un
bacetto lesbo
tra Penelope
e Scarlett

Un girotondo
lieve con Bardem
Spicca la prova
della Cruz: «Ho
riso sul copione
e a film finito»

Con affetto e rimpianto, la co-
gnata Lela Gatteschi, i nipoti
Silvia, Camilla, Marina, Rober-
to e Livia Brunelli annunciano
la morte dell’architetto profes-
sor

FRANCESCO BRUNELLI
e sono vicini ad Anna e Duccio
nel comune dolore.

Firenze-Roma,
17 maggio 2008

È mancato il compagno

UGO GARNERO
marxista, leninista, comunista
puro e coerente. Lo annuncia-
no moglie e figlia.
Condove (To), 28 aprile 2008

IL FESTIVAL «Vicky

Cristina Barcelona»

non è malaccio ma

non si ride così spes-

so come in altre sue

commedie. Allen con-

fessa perché l’ha fat-

to: «Mi hanno finan-

ziato per girare il film

nella città catalana»

U
n giorno poco o niente,
il giorno dopo di tutto e
di più: il programma di

Cannes2008 è squilibrato, do-
po un venerdì moscio è arriva-
to un sabato frenetico, con
due film in concorso - Linha de
passe diWalter Salles e Daniela
Thomas, Brasile; 24 City di Jia
Zhang-Ke, Cina - piazzati nella
stessa mattinata e costretti a
competerecon Woody Allen e
Mike Tyson. Il risultato è che
la proiezione di 24 City, nella
piccola sala Bazin, è stata a ri-
schio sommossa, con molti
colleghi impossibilitati a vede-
re un film che potrebbe anche
vincere.Unacosasimileaccad-
de a Venezia per Still Life, che
poi vinse il Leone, quindi Jia
Zhang-Ke può essere scara-
manticamente felice, ma al
suo posto saremmo assai scoc-
ciati. Peccato, perché assieme
al cartoon Waltz with Bashir è
finora il titolopiù originaledel
concorso: vedendolo pare un

documentario sulla dismissio-
ne di una fabbrica di apparec-
chi militari di Chengdu, città
industriale della Cina; leggen-
do lenotedi regia si scopreche
alcunetestimonianze(nontut-
te) di dirigenti ed operai sono
scritte e recitate da attrici (fra i
quali la grande Joan Chen, nel
ruolo di una ex «miss fabbri-
ca» che secondo tutti gli ope-
rai, da giovane, assomiglia-
va… a Joan Chen!). Il genere
del falsodocumentariohauna
tradizionenobilissima,dall’Uo-
mo con la macchina da presa a
Zelig, e24Cityèveramentebel-
lo, un canto dolente sulla fine
della classe operaia anche nel-
l’ultimo paese comunista (co-
munista?!) rimasto. Sembra la
versione cinese della Stella che
non c’è di Gianni Amelio - e in
giuria c’è Sergio Castellitto…
Niente male anche il film fir-
matoa4manidaWalter Salles
(Central do Brasil, I diari della
motocicletta) e Daniela Tho-

mas. Vita quotidiana di quat-
tro fratelli nelle favelas di San
Paolo: i ragazzi sono figli dipa-
dridiversi,e lamammaèincin-
ta di quella che spera sia una
bambina, «dopo quattro ma-
schi bastardi come voi». La vi-
ta quotidiana è dura, in fami-
glia ci sono baruffe continue
ma anche tanto amore: ogni
fratello ha un sogno diverso,
uno è bravissimo a pallone e
darebbe tutto per indossare la
maglietta bianconera del Co-
rinthians. In attesa di Marado-
na, Linha de passe è un raro
film che usa il calcio in modo
intelligente e credibile. Gli at-
tori, madre e figli, si chiamano
Vinicius de Oliveira, Joao Bal-
dasserini, Josè Geraldo Rodri-
gues, Kaique de Jesus Santos e
Sandra Corveloni. A parte il
primo, che era il ragazzino di
Central do Brasil dieci anni fa,
sono tutti esordienti. Bravissi-
mi.
 al. c.

■ di Alberto Crespi

Bardem, Penelope Cruz, Scarlett Johansoon e Woody Allen sul set di «Vicky Cristina Barcelona»; sotto il regista a Cannes

F
olla per Woody Allen, sala
mezza vuota per Mike Ty-
son. Forse è giusto (siamo a

un festival del cinema), forse è un
segno di come la gente di cinema
(a cominciare dai giornalisti) viva
in un mondo parallelo dove i gu-
sti della gente non contano un
belnulla.Tra ieriemartedì -quan-
do passerà il film di Kusturica su
Maradona, che Tyson spera di in-
contrare perché «è un vecchio
amico» - Cannes potrà verificare
la propria tenuta mediatica a con-
tattoconlosport.DiciamocheTy-
son non ha «sfondato», vedremo
cosa saprà fare Diego. L’ex pugile
era qui per il film a lui omonimo,
Tyson appunto, di James Toback:
un documentario/confessione di
un personaggio «estremo», assai
più loquace nel film che di perso-
na. «Conosco James da 20 anni,
mi fido di lui, sapevo che avrebbe
realizzatoun film onesto. Non ho
alcun messaggio da veicolare, se
non credere in se stessi, non la-
sciarsi abbattere, non dar retta a
chi ti dice che non combinerai
nulla nella vita». Toback parla an-
che per lui: «Mike e io abbiamo
avutoconversazioniintimeeinso-
lite per anni. Alla fine abbiamo
concordato che un film si poteva
tirar fuori, ma l’idea di film di
Mike era un dvd pirata da vende-
re in contanti sulla 125esima di
Harlem, la mia era venire a Can-
nes in concorso per la Palma
d’oro.Abbiamorealizzatounono-
revolecompromesso.È lastoriadi
un eroe triste. Ci sono stati pugili
piùarticolatie simbolici,maMike
è un’icona paragonabile a Bran-
do, alla Dietrich, a Michael Jor-
dan, a Orson Welles: ai geni che
diventanoun’iconadella loropro-
fessione.Muhammad Alì lo era in
quanto personaggio, ma per me,
da appassionato di boxe, Mike è il
fighter, il guerriero numero 1». Ty-
son chiosa: «Se rivedo il film e ri-
penso a quante ne ho passate, è
un miracolo che sia vivo. Ma il
passato è passato, il futuro è un
mistero. Yesterday is history, to-
morrow is mystery».  al. c.

Woody a Barcellona, figlio di un Allen minore

■ Èdal 1984che leFilippine non
avevano un film in gara per la Pal-
ma d’Oro e adesso arriva Serbis
(chevuoldire«servizio»)diBrillan-
te Mendoza, bizzarra e tagliente
film drammatico che racconta la
storia dei Pineda. Una famiglia
che tira avanti gestendo un vec-
chio cinema di periferia con i car-
tellonefilmporno.Casaebottega,
comesidice,datoche iPinedaabi-
tano nello stesso edificio che ospi-
ta la sala a luci rosse. Mamma Na-
nay Flor, la figlia Nayda, il cogna-

to Lando e la figlia adottata Jewel
fanno i turni al botteghino e al
punto ristoro. I nipoti Alan e Ro-
naldsidividono icompiti di attac-
care e dipingere i cartelloni e di
proiettare la pellicola. Nanay sta
aspettando la sentenza contro il
marito, accusato di bigamia, che
dovrebbe essere emessa a giorni.
Inquestocontesto, si svolge la sto-
ria con l’occhio della cinepresa
che scruta la vita di ogni compo-
nente della famiglia durante la
routine quotidiana. Vizi segreti e
pratichedomestiche, rapportieco-
nomici e sessuali. Ecco, propro-
priosuquest’ultimoaspettolapel-
licoladiMendoza rischiadi far sal-
taresullasediapiùdiunospettato-
re: a uno sguardo ravvicinato, in-
fatti, sembrachecertepratichesia-
no proprio reali. Insomma, da
film porno. Con fellatio che forse
nonsonocosìdafiction...Vuoive-
dere che Mendoza si è messo a ri-
leggere il neorealismo a luci rosse?
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Raccontando
i vizi segreti
di una famiglia
la cinepresa
di Mendoza
è «neorealista»

CONCORSO Poetico Zhang-Ke. Bel film sul calcio del brasiliano Salles
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nel filippino «Serbis»
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